
 
 

ALLEGATO 11 – INDICATORI D.M. 1154/2021  
 

Estratto da “Allegato C – Valutazione della qualità delle sedi e dei corsi di studio” e “Allegato E - - 

Indicatori di valutazione periodica di sede e di corso 

 

D.M. 1154 – ALLEGATO C – VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DELLE SEDI E DEI 

CORSI DI STUDIO  

 

Di seguito vengono indicati e descritti gli ambiti di valutazione declinati nelle Linee Guida ANVUR in 

specifici indicatori e punti di attenzione. Per ciascun punto di attenzione, affiancato da indicatori 

quantitativi di sistema e di ateneo, in modo da valutare sia i processi che i risultati, viene espressa una 

valutazione qualitativa, declinata in punti di forza e aree di miglioramento, e articolata in fasce di 

valutazione (Pienamente soddisfacente; Soddisfacente; Parzialmente soddisfacente; Non 

soddisfacente). 

 

A. STRATEGIA PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE  

 

In questo ambito si valuta la capacità degli Atenei di definire, formalizzare e realizzare, attraverso 

politiche e strategie, una propria visione, chiara, coerente, articolata e pubblica, della qualità della 

didattica, della ricerca, della terza missione e delle attività istituzionali e gestionali. L’attuazione delle 

politiche, delle strategie e degli obiettivi strategici deve essere assicurata attraverso l’implementazione 

di un sistema di Governance e di Assicurazione della Qualità (AQ), dotato di un efficace sistema di 

pianificazione, monitoraggio dei piani e dei risultati conseguiti e di modalità chiare e trasparenti per la 

revisione critica del suo funzionamento, attraverso il coinvolgimento delle diverse componenti 

dell’Ateneo, tenendo anche conto dei processi di autovalutazione e delle valutazioni esterne ricevute. 

Aspetto importante riguarda il coinvolgimento attivo di tutti i portatori di interesse, interni ed esterni, 

in particolare modo degli studenti ai quali è necessario attribuire un ruolo attivo e partecipativo, a tutti 

i livelli, nelle decisioni degli organi di governo. 

 

B. GESTIONE DELLE RISORSE  

 

In questo ambito si valuta la capacità degli Atenei di gestire le risorse materiali e immateriali a supporto 

delle politiche, delle strategie e dei relativi piani di attuazione. Gli Atenei devono dotarsi di un adeguato 

sistema di programmazione, reclutamento, qualificazione e sviluppo delle risorse umane, sia in 

riferimento al personale docente che al personale tecnico-amministrativo. Gli Atenei devono dimostrare 

la piena sostenibilità economico finanziaria delle attività svolte ed essere in possesso di un sistema di 

programmazione e gestione delle risorse finanziarie in grado di mantenerla nel tempo. Gli Atenei 

devono altresì dimostrare di possedere un adeguato sistema per la programmazione e gestione delle 

strutture, delle attrezzature, delle tecnologie, dei dati, delle informazioni e delle conoscenze per le 

attività di didattica, di ricerca, di terza missione e per i servizi. 

 

C. ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ  

 

In questo ambito si valutano i processi di Assicurazione della Qualità, in particolare la capacità 

dell’Ateneo di dotarsi di un sistema di autovalutazione dei corsi di studio e dei dipartimenti, attraverso 

attività di monitoraggio e riesame dei processi e dei risultati della didattica, della ricerca e della terza 

missione. Il sistema di Assicurazione della Qualità deve prevedere una attività di monitoraggio sulla 

sua efficacia che coinvolga tutti gli organi e le funzioni interessate, ai diversi livelli di responsabilità, e 

che prenda in esame le considerazioni critiche espresse dal NUV al quale, nell’ambito delle sue funzioni 



 
 
istituzionali, è demandata la valutazione del sistema e dei processi di AQ della didattica, della ricerca e 

della terza missione. 

 

D. QUALITÀ DELLA DIDATTICA E DEI SERVIZI AGLI STUDENTI  

 

In questo ambito si valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva della 

programmazione e dell'articolazione dell'offerta formativa, anche in relazione al contesto di riferimento 

nazionale e internazionale. Aspetti importanti riguardano: (i) la progettazione e l’aggiornamento dei 

corsi di studio, tenendo conto delle necessità di sviluppo espresse dalla società e dal contesto di 

riferimento anche in relazione agli obiettivi di internazionalizzazione e alle diverse modalità di 

erogazione della didattica (in presenza, a distanza o di tipo misto, (ii) lo sviluppo di un’offerta formativa 

dei Corsi di Studio coerente con la docenza e le risorse logistiche, infrastrutturali, didattiche e di ricerca 

possedute, (iii) l’attenzione dei Corsi di Studio agli studenti, attraverso la programmazione e 

l’attuazione di attività efficaci di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, di modalità chiare e 

trasparenti per l’ammissione ai diversi corsi di studio, di gestione delle carriere e di tutoraggio. Si valuta 

anche il sistema di gestione delle risorse e dei servizi a supporto della didattica e degli studenti. 

 

E. QUALITÀ DELLA RICERCA E DELLA TERZA MISSIONE/IMPATTO SOCIALE  

 

In questo ambito si valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva delle modalità 

con le quali i Dipartimenti (o strutture analoghe) definiscono proprie linee strategiche, con particolare 

riferimento alla ricerca e alla terza missione/impatto sociale, in coerenza con le linee strategiche 

dell’Ateneo, si dotano di un sistema di pianificazione, monitoraggio e valutazione dei processi, dei 

risultati conseguiti e delle azioni di miglioramento. Si valutano anche la definizione e pubblicizzazione 

dei criteri di utilizzo delle risorse a livello dipartimentale coerentemente con il programma strategico 

del Dipartimento e con le linee di indirizzo dell’Ateneo. Si analizza anche il sistema di gestione delle 

risorse e dei servizi a supporto della ricerca e della terza missione. 

  



 
 
D.M. 1154 – ALLEGATO E – INDICATORI DI VALUTAZIONE PERIODICA DI SEDE E DI 

CORSO  

 

Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 19/2012 si riportano di seguito gli indicatori per la valutazione 

e l’accreditamento periodico con riferimento agli ambiti di cui all’allegato C. Coerentemente con quanto 

previsto dalle Linee generali d’indirizzo della Programmazione triennale (attualmente D.M. n. 

289/2021), sono altresì utilizzati gli indicatori scelti da ogni ateneo con riferimento agli obiettivi della 

programmazione triennale. 

AMBITI di cui 

all’ALLEGATO C 
INDICATORI 

 
A. STRATEGIA 

PIANIFICAZIONE E 

ORGANIZZAZIONE  

 

 

• Coerenza e integrazione della pianificazione strategica con il piano 

della performance  

• Disponibilità di un sistema di monitoraggio della pianificazione e dei 

risultati conseguiti supportato dalla presenza di un sistema strutturato 

di indicatori per la misurazione della performance  

• Periodicità ed efficacia del riesame del sistema di organizzazione e di 

assicurazione della qualità  

• Disponibilità e grado di copertura del sistema di controllo di gestione  

• Presenza di misure concrete finalizzate a valorizzare la rappresentanza 

studentesca ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 2, lettera i) 

della Legge 240/2010  

 

 
B. GESTIONE 

DELLE RISORSE  

 

 

• Valore e andamento degli indicatori ministeriali (Spese di personale, 

indebitamento, sostenibilità economico finanziaria)  

• Percentuale dei Professori di I e II fascia reclutati nel triennio 

precedente e non precedentemente compresi nei ruoli dell’Ateneo, sul 

totale dei professori reclutati;  

• Adeguatezza e consistenza dei percorsi di formazione e 

aggiornamento professionale (numero di ore di formazione per 

tipologia di attività formativa rapportate ai diversi ruoli) del personale 

Docente, con particolare riferimento a qualità e innovazione della 

didattica (es. metodi di insegnamento e di assessment, didattica a 

distanza)  

• Adeguatezza e consistenza dei percorsi di formazione e 

aggiornamento professionale (numero di ore di formazione per 

tipologia di attività formativa rapportate al numero dei dipendenti) del 

personale Tecnico Amministrativo, con particolare riferimento a 

qualità, controllo di gestione, organizzazione per processi, 

competenze trasversali  

• Spazi (Mq) disponibili per attività didattiche e di ricerca in rapporto 

rispettivamente agli studenti iscritti entro 1 anno oltre la durata 

normale dei corsi e ai docenti di ruolo dell’Ateneo;  

 

 
C. PROCESSI DI 

ASSICURAZIONE 

DELLA QUALITÀ  

 

 

• Grado di efficacia delle azioni di miglioramento del Sistema AQ 

implementate annualmente dal Presidio di Assicurazione della Qualità  

• • Periodicità del Riesame Ciclico dei Corsi di Studio e della Ricerca e 

della Terza Missione da parte dei Dipartimenti  



 
 

• Numero di Audizioni dei Corsi di Studio e dei Dipartimenti svolte 

annualmente dal NUV in rapporto ai corsi attivi e ai Dipartimenti 

esistenti  

• Percentuale di copertura degli insegnamenti per i quali è stata 

effettuata la rilevazione delle opinioni studenti  

• Grado di efficacia delle azioni di miglioramento implementate dai 

Corsi di Studio a valle della compilazione della SMA  

 

 
D. QUALITÀ 

DELLA DIDATTICA 

E DEI SERVIZI 

AGLI STUDENTI  

 

 

• Percentuale di laureati (L; LM; LMCU), rispettivamente entro la 

durata normale e entro un anno oltre la durata normale del corso  

• Percentuale dei CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire  

• Percentuale di studenti che proseguono al II anno nella stessa classe di 

laurea avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno  

• Percentuale di ore di docenza erogata da docenti a tempo 

indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata  

• Proporzione di CFU conseguiti all’estero dagli studenti (ivi inclusi 

quelli acquisiti durante periodi di “mobilità virtuale”)  

• Percentuale dei laureandi complessivamente soddisfatti del corso di 

studio;  

• Percentuale di Laureati occupati a uno e tre anni dal Titolo (LM; 

LMCU) (distinti per area medico-sanitaria, area scientifico-

tecnologica e area umanistico-sociale).  

• Percentuale dei docenti di ruolo indicati come docenti di riferimento 

che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e 

caratterizzanti nei corsi di studio (L, LMCU, LM) attivati.  

 

 
E. QUALITÀ DELLA 

RICERCA E DELLA 

TERZA MISSIONE/ 

IMPATTO SOCIALE  

 

 

• Percentuale di prodotti appartenenti alle prime due fasce di 

valutazione VQR  

• Percentuale di casi studio di terza missione appartenenti alle prime due 

fasce di valutazione VQR  

• Percentuale di Aree scientifico disciplinari con valutazione VQR 

superiore al valore mediano nazionale  

• Sbocchi occupazionali dei dottori di ricerca  

• Iscritti al primo anno di Corsi di dottorato che hanno conseguito il 

titolo di accesso in altro Ateneo;  

• Percentuale di Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 3 mesi 

all’estero;  

• Numero di spin off universitari e di brevetti registrati e approvati 

presso sedi nazionali ed europee rispetto ai docenti di ruolo 

dell’Ateneo  

• Numero di attività di terza missione rispetto ai docenti di ruolo 

dell’Ateneo  

• Proventi da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e da 

finanziamenti competitivi rispetto ai docenti di ruolo dell’Ateneo  

 

 


